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colletta
O Padre, che nell’Immacolata Concezione 
della Vergine hai preparato una degna dimora 
per il tuo Figlio, e in previsione della morte di 
lui l’hai preservata da ogni macchia di peccato,  
concedi anche a noi, per sua intercessione, 
di venire incontro a te in santità e purezza di 
spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

prima lettura 	 (Gen 3,9-15.20)
Porrò inimicizia tra la tua stirpe e la stirpe della donna. 

Dal libro della Gènesi

[Dopo che l’uomo ebbe mangiato del frutto 
dell’albero,] il Signore Dio lo chiamò e gli disse: 
«Dove sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce 
nel giardino: ho avuto paura, perché sono 
nudo, e mi sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha 
fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato 
dell’albero di cui ti avevo comandato di non 
mangiare?». Rispose l’uomo: «La donna che 
tu mi hai posto accanto mi ha dato dell’albero 
e io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla 
donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il 
serpente mi ha ingannata e io ho mangiato». 
Allora il Signore Dio disse al serpente: «Poi-
ché hai fatto questo, maledetto tu fra tutto il 
bestiame e fra tutti gli animali selvatici! Sul tuo 
ventre camminerai e polvere mangerai per tutti i 
giorni della tua vita. Io porrò inimicizia fra te e la 
donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti 
schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno».  
L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la 
madre di tutti i viventi. Parola di Dio 

salmo responsoriale (SAL 97)
Rit: 	 Cantate al Signore un canto nuovo,  
		  perché ha compiuto meraviglie. 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo.

seconda lettura 			   (ef 1,3-6.11-12) 
In Cristo Dio ci ha scelti prima della creazione del mondo. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spi-
rituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e imma-
colati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, 
secondo il disegno d’amore della sua volontà, 
a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. In lui siamo stati fatti 
anche eredi, predestinati – secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua volontà – 
a essere lode della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. Parola di Dio 

vangelo 		  (Lc 1,26-38) 
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce. 
+ Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a 
una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si 
chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». domandava 
che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato 
grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e 
verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per 
sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come 
avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di 
te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà 
chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa 
un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria 
disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da 
lei. Parola di Dio

13 DICEMBRE III DOMENICA DI AVVENTO  / GAUDETE (ANNO B)
(dossier catechista N° 4 dicembre pag. 22)
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	� Un’eredità preziosa viva, attuale, concreta.	
	 «Questi sacerdoti italiani, infatti, un’eredità preziosa che non si può 
esaurire nel momento commemorativo o nella riflessione intellettua-
le. Non si tratta di un’eredità culturale da confinare nei libri di storia o 
di apologetica, ma di un’eredità viva, attuale, concreta: una luce per i 
nostri giorni. Un esempio si è avuto durante la recente commemorazio-
ne del venticinquesimo anniversario della morte di don Tonino Bello. 
Parlando davanti a migliaia di fedeli, il Papa non ha solo ricordato le 
sue virtù esemplari, ma prendendo spunto dalle sue opere e dalle sue 
parole ha lanciato un vigoroso appello per la pace nel Mediterraneo. 
Da quella terra, che don Tonino Bello chiamava una «terra-finestra» 
da cui poter «osservare tutte le povertà che incombono sulla storia», è 
possibile agire concretamente oggi per contribuire a trasformare que-
sto «bacino di civiltà» da «arco di guerra teso» in «arca di pace acco-
gliente» afferma Francesco».

	� Costruire un Mediterraneo di pace.
	 «Parole attualissime proprio oggi che la Chiesa in Italia – evidenzia 
il presidente della Cei – è impegnata nel costruire un Mediterraneo di 
pace per superare i con-flitti dei paesi rivieraschi e le morti dei migranti in mare. Bisogna poi osservare 
come le parole di don Tonino Bello parlino al mondo attuale ma al tempo stesso si leghino con altre 
visioni del passato. La «terra-finestra» di don Tonino Bello ri-manda, infatti, in alcuni tratti, alla «sto-
riografia del profondo» di La Pira. E l’identica propensione a costruire un mondo pacificato trova nel 
Mediterraneo un crocevia di eccezionale importanza per l’Europa. Così come l’amore per i biso-gnosi 
di don Tonino Bello rimanda alla visione di Mazzolari che vedeva nei poveri una sorta di fratelli carnali 
di Gesù. E la cura dei giovani accomuna don Puglisi e don Milani seppur da prospettive lontane».

	� Tre dimensioni sociali di vivere la fede.
	 Nell’avviarsi alla conclusione della sua riflessione, il cardinale Bassetti si soffer-ma su: «Pace, 
poveri, giovani. Tre dimensioni sociali di vivere la fede. Tre campi di azione missionaria in cui queste 
figure (Mazzolari, Puglisi, Milani e Bello, n.d.r.) hanno dato tutto se stessi senza risparmiarsi, senza 
volgere lo sguardo dall’altra parte, senza alzare i muri dell’indifferenza o il velo di una fede ipocrita. Si 
tratta ovviamente di esperienze diverse, vissute in periodi storici differenti e in luoghi diversi, ma che 
delineano un’Italia cristiana e popolare su cui è opportuno medita-re e da cui bisogna prendere esem-
pio. In definitiva, il sentiero che sta indicando il Papa in Italia è un mosaico variopinto di esperienze di 
fede, vissute in pienezza e originalità, tra sofferenze e scarse gratificazioni. Ma con un unico comune 
deno-minatore: essere dei profeti per il nostro tempo»

	� «La Chiesa in 	
	 uscita prende  
	 forma 
	 anche dal sentie-
ro di spiritualità che il 
Papa sta percorrendo 
in Italia: don Mazzolari 
e padre Puglisi, don Mi-

lani e don Tonino Bello. Tutti in apparenza ac-
comunati dall’essere definiti “preti scomodi”». 

	� Una definizione giornalistica di succes-
so.
	 “Preti scomodi”, precisa il porporato, è «una 
definizione giornalistica di successo, ma che 
in realtà non restituisce molto della profondità 
spirituale e pastorale di questi sacerdoti. La cui 
caratteristica principale non è tanto la scomo-
dità — tratto ineludibile del cristianesimo più 
autentico — ma lo spirito profetico. Quello di 
chi annuncia Cristo senza compromessi con la 
mondanità, di chi non si rinchiude nel-le sicu-
rezze terrene e riesce a vedere oltre l’orizzonte 
delle aspettative umane.

Questi preti, spesso in solitudine, hanno dun-
que tracciato un cammino di fede che le intem-
perie del tempo non hanno cancellato né rimos-
so e che l’anima popo-lare non ha dimenticato. 
Sono tracce, insegnamenti e spunti per il mon-
do attuale che Francesco sta raccogliendo e ri-
lanciando».

IL PROFETA È COLUI CHE GUIDA L’UMANITÀ  
A «PENSARE IN ALTRA LUCE» (M. Zambrano)
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1.	 PAROLE CHIAVE 			 
	 DELLA DOMENICA:

	� Padre degli umili e dei poveri, che 
chiami tutti gli uomini a condivide-
re la pace e la gioia del tuo regno 

	� Lo spirito del Signore Dio è su 
di me, perché il Signore mi ha 
consacrato con l’unzione; mi ha 
mandato a portare il lieto annun-
cio ai miseri, 

	� L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio 
salvatore,

	� Fratelli, siate sempre lieti, pregate ininterrottamente, in ogni cosa rendete 
grazie: questa, infatti, è volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi. Non 
spegnete lo Spirito, non disprezzate le profezie. 

	� Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti 
credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimo-
nianza alla luce.

2.	 AVVENTO: 
Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le profezie.
	� Il profeta è colui che guida l’umanità a «pensare in altra luce» (M. Zambrano).
	� E lo può fare perché ha visto fra noi la tenda di uno che «ha fatto risplen-
dere la vita» (2 Ti-moteo 1,10): è venuto ed ha portato nella trama della 
storia una bellezza, una primavera, una positività, una speranza quale 
non sognavamo neppure; è venuto un Dio luminoso e in-namorato, guari-
tore del disamore, che lava via gli angoli oscuri del cuore. Dopo di lui sarà 
più bello per tutti essere uomini.

	� «Tu, chi sei?» È rivolta anche a noi questa domanda decisiva. E la ri-
sposta consiste nello sfrondare da apparenze e illusioni, da maschere e 
paure la nostra identità. Meno è di più. 

	� Poco importa quello che ho accumulato, conta quello che ho lasciato ca-
dere per tornare all’essenziale, ad essere uno-con-Dio. 

	� Uno che crede in un Dio dal cuore di luce, crede nel sole che sorge e non 
nella notte che perdura sul mondo. Crede che una goccia di luce è nasco-
sta nel cuore vivo di tutte le cose.

SEME DI PAROLA … DIO MI PARLA:

UN LAICO PROFETA DI SVENTURA? UN LAICO …  
NUOVA LETTURA SUL CREATO E NOI CON IL CREATO
Greta Thunberg ‘persona dell’anno’ per la rivista Time ha detto che al mondo re-stano soltanto 
otto anni per cercare di mantenere l’aumento delle temperature al di sotto di 1 grado e mezzo. Le 
temperature medie odierne sono di circa 1,1 gradi al di sopra di quelle pre-industriali, secondo 
dati delle Nazioni Unite. Il loro aumento sta causando fenomeni climatici estremi come ondate 
di caldo, incendi, innalzamento dei livelli del mare. “Perché è così importante restare sotto la 
soglia di 1 grado e mezzo?” ancora Thunberg: “Perché anche con un grado, le persone stanno 
morendo di cambiamento climatico“.
LEGGI ANCHE: Lo psicologo: “Greta? Porta la rabbia dei giovani su uno scopo sano”
I dati citati dall’attivista durante il suo discorso al World Economic Forum sono quelli del report 
2018 del Panel sul cambiamento climatico delle Nazioni Unite (Ipcc). Due anni fa, si calcolava 
che il mondo per avere il 67% di probabilità di riuscire a contenere il riscaldamento globale sotto 
il grado e mezzo potesse emette-re un massimo di 420 miliardi di tonnellate di anidride carbo-
nica. Con i livelli del-le emissioni attuali, ha sottolineato Thunberg, il “carbon budget” mondiale 
sarà esaurito in meno di otto anni.
Attualmente, ha ricordato l’attivista, le emissioni sono di circa 42 miliardi di ton-nellate all’anno: il 
“budget” globale nel 2020 si riduce così a 340 miliardi di tonnellate. Alla domanda di un giornalista 
che le chiedeva cosa si aspettasse dal 2020, Greta Thunberg, 17 anni, ha risposto: “Tante cose”.
Poi ha precisato: “Soprattutto, che iniziamo ad ascoltare la scienza è trattiamo questa crisi per 
quello che è”. E sul movimento ‘Fridays for future’, il bilancio è ambivalente: “Il clima e l’ambiente 
sono diventati temi caldi ma, se guardiamo le cose da un’altra prospettiva, non è stato fatto nien-
te. Le emissioni non sono state ridotte”. “È solo l’inizio” ha aggiunto Greta.
LEGGI ANCHE: Il clima impazzisce, Trump vorrebbe il “caro vecchio riscaldamento globale” 
per restare al caldo TRUMP: “AMBIENTALISTI SONO PROFETI DI SVENTURA”
“Questo non è il momento del pessimismo”, non bisogna credere ai “profeti di sventura” come gli 
ambientalisti. Questo è quanto ha detto il presidente americano Donald Trump rispetto al clima 
e alla tutela dell’ambiente.
Parlando di economia, Trump ha sostenuto che “l’America sta vincendo di nuovo, come mai 
prima“. Quanto a Xi Jinping, Trump ha detto: “Lui è per la Cina, io per gli Stati Uniti ma a parte 
questo ci amiamo l’un l’altro”. Il presidente Usa ha poi affrontato il tema dei rapporti con Pechino, 
sostenendo che sono migliorati dopo “un momento difficile” grazie alla firma della “fase uno” 
dell’accordo commercia-le. L’intesa, sottoscritta il 15 gennaio, prevede che Pechino acquisti ulte-
riori 200 miliardi di dollari di prodotti e servizi americani. La Cina è anche impegnata a non ef-
fettuare svalutazioni valutarie e a comunicare regolarmente e a consultarsi sul mercato valutario. 
Profeta … colui che guida la famiglia, i compagni a pensare alla vita oltre il nostro naso, 
ma aiuta ad apristi alla “Luce” aiuta a scoprire come bello vivere, lavorare, assieme per una so-
cietà giusta, bella piena di Luce. Una economia “circolare” che non spreca, eco sostenibile, ecolo-
gia per l’ambiente e quindi per l’uomo. Che rispetta le diversità come un arricchimento personale 
… essere diversi è bello, arricchente.
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A.	 IN DIRETTA …  
	 CI SONO PROFETI  
	 A CASTEL GANDOLFO?

B.	 ISTRUZIONI  
	 AI CATECUMENI DI MARCO 

1. CHI E GESU’? 
a)	 Contesta l’emarginazione. 
	 Si “arrabbia” per la condizione del lebbroso.  
	 Gesù stesso si isola. (cfr Mc 1,40-45)

	� Il lebbroso guarito si mette a divulgare la” 
parola” e non riesce a stare zitto ..  
Il vero vangelo è divulgato  
da chi non conta,  
da chi non riscuote applausi,  
dall’escluso e dell’emarginato.  
Chi potrebbe essere oggi  
questo divulgatore D.O.C.?

	� Chi sono oggi quelli che  
stanno accanto a Gesù sulla croce  
e realizzano con Lui  
la nostra redenzione?

Cammino Mistagogia “ I l  d o p o  c o m u n i o n e ”

PADRE NOSTRO
Padre nostro, che sei nei cieli sia santificato il 
tuo nome, venga il tuo regno. Sia fatta la tua 
volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi 
il nostro pane quotidiano e rimetti a noi i nostri 
debiti; come anche noi li rimettiamo ai nostri 
debitori e ci abbandonare alla tentazione, ma 
liberaci dal male. Amen

AVE MARIA
Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con 
Te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è 
il frutto del tuo seno, Gesù. Santa Maria, Madre 
di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell’o-
ra della nostra morte. Amen.

GLORIA AL PADRE
Gloria al Padre e al Figliuolo e allo Spirito San-
to, come era nel principio, e ora e sempre, e 
nei secoli dei secoli. Così sia.

PREGHIERA DEL MATTINO
Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore. 
Ti ringrazio di avermi creato (creata),  
fatto cristiano (fatta cristiana)  
e conservato (conservata) in questa notte.  
Ti offro le azioni della giornata:  
fa’ che siano tutte secondo la tua santa volon-
tà per la maggior tua gloria.  
Preservami dal peccato e da ogni male.  
La tua grazia sia sempre con me  
e con tutti i miei cari. Amen.

PREGHIERA DELLA SERA
Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore. 
Ti ringrazio di avermi creato (creata),  
fatto cristiano (fatta cristiana)  
e conservato (conservata) in questo giorno. 
Perdonami il male oggi commesso,  
e se qualche bene ho compiuto, accettalo.  
Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. 
La tua grazia sia sempre con me  
e con tutti i miei cari. Amen.

ANGELO DI DIO
Angelo di Dio, che sei il mio custode, illumina, 
custodisci, reggi e governa me, che ti fui affida-
to dalla pietà celeste. Così sia.
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CAMMINO DELLA III ELEMENTARE 
“Alla scoperta del Battesimo e di Dio”

Genitori, bambini e catechisti seguire  
	 “Lasciate che i bambini vengano a me”

a.	La crescita della fede in Famiglia  
e nella chiesa.  
(Famiglia Chiesa domestica) 

b.	 Inventiamo la nostra liturgia, presepe …  
fatto trovare momenti al mattino e sera  
per pregare assieme. CAMMINO DELLA IV ELEMENTARE 

Prossima alla prima confessione”
(Io sono con voi, Progetto Magnificat 1  

voglio conoscere Gesù)

1.	 Vicini nell’Amore (pag. 18)

a.	L’Amore ci unisce anche chi è lontano, an-
che chi non vediamo.

i.	 Lo spirito del Signore Dio è su di me, perché 
il Signore mi ha consacrato con l’unzione; 
mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai 
miseri, 

ii.	 L’anima mia magnifica il Signore e il mio 
spirito esulta in Dio, mio salvatore,

b.	Cerco di ricordare e essere fedele all’impe-
gno di ringraziare e ricordarmi di Dio mio e 
Nostro Padre ne, dialogo (preghiera) ogni 
mattina e ogni sera da solo o meglio on i 
genitori. 

CAMMINO DELLA V ELEMENTARE 
“Prossima alla comunione”

(Venite con me, Progetto Magnificat 1  
  Gesù ci chiama a incontralo nell’eucarestia.)  

1.	 Tappa 1 Che bella Notizia! Pag. 18 

	� Gesù vuole che tutti siamo amici: a cominciare 
dai più piccoli (deboli, indifesi). Il Battesimo è 
il segno con cui Gesù ci fa entrare nella sua 
amicizia e nella famiglia dei figli di Dio che è la 
Chiesa. 

	� «Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno 
che voi non conoscete, colui che viene dopo di 
me: a lui io non sono degno di slegare il laccio 
del sandalo». Questo avvenne in Betània, al di 
là del Giordano, dove Giovanni stava battez-
zando.

	� L’esperienza di fede come cresce?  
	 Abituarsi a fare il bene. 

	� Abituarsi a vedere le cose positive, belle che 
sono attorno alla mia vita (Famiglia, amici, casa 
accogliente, scuola e professori) e ringraziare.

	� Se io ho tutto questo … sarebbe fantastico che 
tutti avessero le mie stesse possibilità.

	� Conosco ragazzi/e e famiglie che non hanno le 
mie stesse possibilità?

CAMMINO: I I I^;  IV^;  V^
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CAMMINO: Cresima

CAMMINO DEL I ANNO  
DI CRESIMA 

“Sarete mie discepoli”

PROTAGONISTI  
NELLA STORIA DELLA SALVEZZA.

1.	Mosè il Liberatore. 			   pag. 26

a.	Le antiche e nuove schiavitù. Ma siamo liberi? 
•	 Libertà, oggi che cosa significa?

b.	Mosè dice alla “Voce” ma se mi chiedono il tuo 
io che cosa risponderò?

c.	 A Battista gli chiedono ma tu chi sei?
•	 «Tu, chi sei?» È rivolta anche a noi  

questa domanda decisiva.  
E la risposta consiste nello sfrondare  
da apparenze e illusioni,  
da maschere e paure la nostra identità. 
Meno è di più

CAWMMINO DEL II ANNO CRESIMA 
“Prossima alla cresima”

ENTRIAMO NELLA CHIESA  
PER REALIZZARE IL PROGETTO DI DIO SU DI NOI.

1.	Le mani su di noi.  	 pag. 18

a.	O Dio, Padre degli umili e dei poveri, che chiami tutti gli uomini a 
condividere la pace e la gioia del tuo regno, mostraci la tua bene-
volenza e donaci un cuore puro e generoso, per preparare la via 
al Salvatore che viene. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

b.	Lo spirito del Signore Dio è su di me, perché il Signore mi ha con-
sacrato con l’unzione; mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai 
miseri, 

2.	Forse (o senza forse) ci sono persone che hanno  
delle aspettative su di te, Che cosa si aspettano?  
Ti hanno mia chiesto quali siano i tuoi desideri più segreti?

3.	Dio, anche Lui ha un progetto su di me?  
Quale?

4.	Lui mi ha mandato a portare …  
cosa posso portare io?  
Cosa ho io che può fare felici gli altri? 

a.	Poco importa quello che ho accumulato,  
conta quello che ho lasciato cadere per  
tornare all’essenziale, ad essere uno-con-Dio. 

b.	Uno che crede in un Dio dal cuore di luce,  
crede nel sole che sorge e non nella notte  
che perdura sul mondo. Crede che una goccia  
di luce sia nascosta nel cuore vivo  
di tutte le cose.

5.	Avvento …  
liberare le realtà migliori di noi stessi  
e condividerle.
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IL NOSTRO MAESTRO E PRECURSORE
“Un discepolo non è più grande del maestro; ma ogni discepolo ben preparato sarà come il suo 
maestro.” Luca 6:40. Un discepolo di Gesù entra in un eterno processo di apprendimento per vivere 
la stessa vita che visse Gesù. La vita di Gesù è la perfetta espres-sione della volontà di Dio. Lui non 
peccò mai. Questo non perché era nato con la natura divina che non può essere tentata.  Per tutta la 
sua vita, lui attraversò personalmente un processo di apprendimento per fare la volontà di Dio invece 
della propria.

“Abbiate in voi lo stesso sentimento che è stato anche in Cristo Gesù, il quale, pur essendo in forma 
di Dio, non considerò l’essere uguale a Dio qualcosa a cui aggrapparsi gelosamente, ma svuotò se 
stesso, prendendo forma di servo, divenendo simile agli uomini;  trovato esteriormente come un uomo, 
umiliò se stesso, facendosi ubbidiente fino alla morte, e alla morte di croce.“ Filippesi 2:5-8. Gesù do-
vette imparare a discernere la volontà di Dio e dovette imparare l’ubbidienza (Ebrei 5:7-8). Tutta la sua 
vita disse, “Non la mia volontà, ma la tua sia fatta.” (Luca 22:42; Ebrei 10:5-7) 

Ogni giorno era tentato in ogni cosa come lo siamo noi. (Ebrei 4:15) Lui scel-
se di umiliare se stesso e soffrire nella carne (rinnegare la sua volon-
tà propria, le pretese del peccato nella carne), piuttosto che cedere al 
peccato. (Filippesi 2:8; 1 Pietro 4:1) Come risultato di questa incre-
dibile fedeltà, non commise peccato, né inganno fu trovato nella 
sua bocca. Lui non abbandonò mai l’amore, la purezza e la bontà! 
Questo è il maestro, il precursore che i discepoli hanno come loro 
esempio, per seguirlo nelle sue orme (1 Pietro 2:21-22)

(Per approfondire la lettura sulla vita di Gesù, leggi l’argomento: 
Cristo manifestato in carne.)

La via che percorse Gesù era una vita nascosta con Dio, dove 
avveniva un’opera nella sua natura umana, la sua carne. Su 
questa via, lui sconfisse il peccato nella carne ed era in grado di 
compiere l’incredibile piano di salvezza per l’umanità. (Romani 
8:3-4) Poiché Gesù Cristo prese su di sé la natura umana, e 
quest’opera della condanna del peccato nella carne avvenne in 
un essere umano, i suoi discepoli, che hanno la stessa natura, 
possono ora seguirlo su questa via, indipendentemente dalla loro 
storia, per-sonalità, locazione o periodo in cui vivono. (Ebrei 2:10-
18)

CHI È UN DISCEPOLO?
Il termine “discepolo”  

originariamente significa allievo  
(di un insegnante) 

o apprendista  
(di un maestro artigiano). 

Molte persone credono di essere diventate di-
scepolo di Gesù quando lui ha perdonato i loro 
peccati. Infatti, eravamo morti nelle nostre tra-
sgres-sioni, ma adesso attraverso il perdono ci 
ha vivificati con lui. (Colossesi 2:13) 
Tuttavia, il perdono dei peccati non è disce-
polato. Una volta che abbiamo ricevuto la re-
denzione per i nostri peccati e siamo riconciliati 
con Dio attraverso la morte di Gesù, giungiamo 
al punto di partenza per seguire l’esempio di 
Gesù nella sua vita.

chi è il discepolo ?
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COLLETTA
Dio grande e misericordioso, che tra gli umili sce-
gli i tuoi servi per portare a compimento il disegno 
di salvezza, concedi alla tua Chiesa la fecondità 
dello Spirito, perché sull’esempio di Maria accolga 
il Verbo della vita e si rallegri come madre di una 
stirpe santa e incorruttibile. 

PRIMA LETTURA     (2SAM 7,1-5.8-12.14.16)
Il regno di Davide sarà saldo per sempre davanti 
al Signore.
Dal secondo libro di Samuèle
Il re Davide, quando si fu stabilito nella sua casa, e 
il Signore gli ebbe dato riposo da tutti i suoi nemici 
all’intorno, disse al profeta Natan: «Vedi, io abito 
in una casa di cedro, mentre l’arca di Dio sta sotto 
i teli di una tenda». Natan rispose al re: «Va’, fa’ 
quanto hai in cuor tuo, perché il Signore è con te». 
Ma quella stessa notte fu rivolta a Natan questa 
parola del Signore: «Va’ e di’ al mio servo Davide: 
“Così dice il Signore: Forse tu mi costruirai una 
casa, perché io vi abiti? Io ti ho preso dal pascolo, 
mentre seguivi il gregge, perché tu fossi capo del 
mio popolo Israele. Sono stato con te dovunque 
sei andato, ho distrutto tutti i tuoi nemici davanti a 
te e renderò il tuo nome grande come quello dei 
grandi che sono sulla terra. Fisserò un luogo per 
Israele, mio popolo, e ve lo pianterò perché vi abiti 
e non tremi più e i malfat-tori non lo opprimano 
come in passato e come dal giorno in cui avevo 
stabilito dei giudici sul mio popolo Israele. Ti darò 
riposo da tutti i tuoi nemici. Il Signore ti annuncia 
che farà a te una casa. Quando i tuoi giorni saran-
no compiuti e tu dormirai con i tuoi padri, io susci-
terò un tuo discendente dopo di te, uscito dalle tue 
viscere, e renderò stabile il suo regno. Io sarò per 
lui padre ed egli sarà per me figlio. 
La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sem-
pre davanti a me, il tuo trono sarà reso stabile per 
sempre”».Parola di Dio 

SALMO RESPONSORIALE 			  (SAL 88)

Rit: 	 Canterò per sempre l’amore del Signore. 
		  Canterò in eterno l’amore del Signore,
		  di generazione in generazione 
		  farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà,
		  perché ho detto: «È un amore edificato per sempre;
		  nel cielo rendi stabile la tua fedeltà». 

SECONDA LETTURA 				   (RM 16,25-27) 
Il mistero avvolto nel silenzio per secoli, ora è manifestato. 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
Fratelli, a colui che ha il potere di confermarvi nel mio vangelo, che annuncia Gesù Cristo, secondo la 
rivelazione del mistero, avvolto nel silenzio per secoli eterni, ma ora manifestato mediante le scritture 
dei Profeti, per ordine dell’eterno Dio, annunciato a tutte le genti perché giungano all’obbedienza della 
fede, a Dio, che solo è sapiente, per mezzo di Gesù Cristo, la gloria nei secoli. Amen. Parola di Dio 

VANGELO 						     (LC 1,26-38) 
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce. 

+ Dal Vangelo secondo Luca
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una 
vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava 
Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te».
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’an-
gelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, 
lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore 
Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno 
non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». 
Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la 
sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua 
parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era 
detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 

Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si 
allontanò da lei. Parola del Signore 

20 DICEMBRE IV DOMENICA DI AVVENTO (ANNO B)
(dossier catechista No 4 dicembre pag. 24
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1.	 INCARNAZIONE.

a.		Dio si è atto uomo per-
ché? Cosa lo ha spinto 
a intraprendere la crea-
zione e “inventarsi” l’uo-
mo?

b.		Dio, come lo illustra 
Giovanni è Amore e tut-
to quello che lui È e dato 
al Figlio suo il Verbo e 
tra i due c’è un flusso tal-
mente intenso che diventa 
Essere Amore lo Spirito San-
to. Tre Persone di natura divina 
Dio Padre, Dio Figlio, Dio Spirito San-
to. Ma sono il “modo di essere Dio. 

		 Dio Padre è colui che dà, si compiace nel Figlio, a Lui 
non nasconde Nulla. Il Figlio colui che riceve dal Padre 
e Liberamente risponde al Padre. Tra i due in cerchio di 
dare-ricevere e ridare è l’amore, lo Spirito Santo. Tutto è 
perfetto. Troppo bello.

c.		Non è permesso in nessun modo dire che Dio per neces-
sità ha creato. NO assolutamente. Ma l’amore deve mani-
festarsi, come in loro c’è la perfetta armonia condividerla 
con il Tu con il tu.

d.		L’Amore è relazione. Dio è relazione. Il Figlio è relazione, 
l’amore stesso, peer essenza è relazione … esiste quan-
do due sono in relazione e si offrono reciprocamente.

e.		In tutti gli inni Cristologici di San Paolo tutto è stato af-
fidato al Verbo e tutto è a sua immagine, niente, al di fuori 
di Lui è stato creato.

f.		Siamo a immagine di Dio, in noi lo Spirito di Dio è in noi, 
siamo anche noi capaci d’amare, d’avere relazioni d’Amo-
re a immagine del Figlio. 

2.	 RIVELAZIONE.

a.		Diverse religioni hanno proposto un Dio creatore. 
b.		La bibbia, l’Antico Testamento, lo presenta come 

Dio creatore che raduna, chiama conduce il 
suo popolo. Il popolo d’Israele aspettava il mes-
sia, colui che ripristinava il regno di Davide.

c.		Al momento opportuno il Verbo divenne uomo 
e in forma umana prese vita, da una donna,  
Maria, e condivise con noi la nostra vita perché?

d.		Una cosa inimmaginabile per un buon ebreo e 
anche per noi sentirsi dire che noi siamo Figli 
di Dio, siamo dei e lo siamo realmente. 

		 Come poter immaginare tale scandalo, quando 
noi siamo nello scandalo, chiusi in noi stessi, 
cattivi e egoisti.

e.		Solo il Verbo fatto uomo poteva rivelarci la 
vera natura di Dio Padre, che è Amore e che 

noi “figli nel Figlio, siamo capaci di rela-
zione egregie, di azioni divine, d’Ama-

re scoprendo che questo Amore è lo 
Spirito che Procede dal Padre e dal 

Verbo.
f.	 Il Verbo si è Incarnato per 
rivelarci il vero volto di Dio suo 
Padre e Padre nostro e il suo di-
segno di Salvezza di essere tut-
ti, ma tutti, uniti al Figlio suo.
g. Maria, persona creatura ha 
partecipato, in forma perfetta a 
questa unione con Dio. 
Da Lui e per Lui ha concepito il 

Verbo-Gesù e Maria, come di-
scepola lo ha seguito nel suo pe-

regrinare nella Palestina “fate tutto 
quello che Lui vi dirà”

INCARNAZIONE-RIVELAZIONE-REDENZIONE
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3.	 RIVELAZIONE 
a.		Troppo bello per essere vero.
b.		Noi, come il Verbo, siamo liberi.  

Il Verbo, sempre fedele al Padre  
(Suo cibo è fare la volontà di Dio Padre suo).

c.	 	La nostra libertà, avendo assaporato la pos-
sibilità d’andare contro Dio, di seguire le no-
stre vie e non le sue, di cercare il nostro regno 
e non il suo avevamo perso il gusto del divino.

4.	 REDENZIONE
a.		Per tre anni, con Parole e Opere, ha mostrato 

la vera natura del Padre suo e nostro. 
b.		La sua grande Misericordia,  

sempre pronto ad accogliere e perdonare, 
ad abbracciare il figlio ribelle.

c.	  Sanare le ferite corporali spirituali delle persone.
d.		Ma il male era profondo talmente profondo 

che l’uomo pensava che fossimo tutti irrime-
diabilmente cattivi.

e.		Non c’è più grande amore che dare la vita 
per cui si ama. Gesù si lascia crocifiggere, 
vero uomo e vero Dio muore per amore.  
Muore per amore perché a fiducia  
nell’uomo, nella natura umana.

f.		In Lui c’è l’uomo Gesù che fedele a Dio è sali-
to in croce pe essere fedele a Lui e a Lui solo. 

g.		Un sacrificio di donazione, di fedeltà al Pa-
dre e Dio-Padre lo ha posto alla sua destra  
Verbo-Gesù.

h.		Gesù ha riaperto la via ad essere  
in comunione con Gesù.

i.		 La strada è tracciata, la meta è chiara,  
l’aiuto del Vervo-Gesù assicurato.

j.		 La responsabilità d’ogni persona di riconoscere 
la sua vocazione, essere alla destra del Padre, 
percorrerla in questa vita e gioirla nell’eternità.

1.	  PAROLE CHIAVE DELLA DOMENICA:
	� Forse tu mi costruirai una casa, perché io vi abiti? Io ti ho preso dal pascolo, 
mentre seguivi il gregge, perché tu fossi capo del mio popolo Israele. 
Sono stato con te dovunque sei andato, ho distrutto tutti i tuoi nemici 
davanti a te e renderò il tuo nome grande come quello dei grandi che 
sono sulla terra. Fisserò un luogo per Israele, mio popolo, e ve lo pianterò 
perché vi abiti e non tremi più e i malfattori non lo opprimano come in 
passato e come dal giorno in cui avevo stabilito dei giudici sul mio popolo 
Israele. Ti darò riposo da tutti i tuoi nemici.  
Il Signore ti annuncia che farà a te una casa.

	� secondo la rivelazione del mistero, avvolto nel silenzio per secoli eterni, ma 
ora manifestato mediante le scritture dei Profeti.

	� «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te».
	� «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con 
la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio.

2.	 AVVENTO: Il cristianesimo non inizia nel tempio ma in una casa.
	� Dio entra nel mondo dal basso e sceglie la via della periferia. Un giorno qualunque, in un luogo 
qualunque, una giovane donna qualunque: il primo annuncio di grazia del Vangelo è consegnato 
nella normalità di una casa. Qualcosa di colossale accade nel quotidiano, senza testimoni, lonta-
no dalle luci e dalle liturgie solenni del tempio.

	� Nel dialogo, l’angelo parla per tre volte, con tre parole assolute:  
“rallegrati”, “non temere”, “verrà la Vita”. Parole che raggiungono le profondità.

	� Gioia è la prima parola. E non un saluto rispettoso, ma quasi un ordine,  
un imperativo: «rallegrati, esulta, sii felice». Parola in cui vibra un profumo,  
un sapore buono e raro che tutti, tutti i giorni, cerchiamo: la gioia.

	� Sei piena di grazia. Sei riempita di Dio, Dio si è chinato su di te, si è innamorato di te,  
si è dato a te e ti ha riempita di luce. Ora hai un nome nuovo: Amata-per-sempre.  
Teneramente, liberamente, senza rimpianti amata.

	� Quel suo nome è anche il nostro: buoni e meno buoni, ognuno amato per sempre. Piccoli o grandi, 
ognuno riempito di cielo. Come Maria, che è “piena di grazia” non perché ha risposto “sì” a Dio, 
ma perché Dio per primo le ha detto “sì”. E dice “sì” a ciascuno di noi, prima di qualsiasi nostra 
risposta. Perché la grazia sia grazia e non merito o calcolo. Dio non si merita, si accoglie.

	� Dio cerca madri, e noi, come madri amorevoli, come frammenti di cosmo ospitali,  
aiuteremo il Signore ad incarnarsi e ad abitare questo mondo,  
prendendoci cura della sua parola, dei suoi sogni, del suo vangelo fra noi.

SEME DI PAROLA … DIO MI PARLA:
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CAMMINO MISTAGOGIA 
“Il dopo comunione”

	� In diretta …  
	 siamo cristiani in chiesa  
	 o anche per strada?

Il cristianesimo non inizia nel tempio  
ma in una casa.

1.	Rallegrati!

	� In pratica come posso annunciare  
la buona notizia “è Natale”  
in questo momento tanto difficile?

	� Come singolo e gruppo  
un’azione verso “l’altro”

	� Ascoltare la lettura dei vangeli dell’infanzia di 
Gesù (pag. 19 e seg.)
•	 Conosco la vita di Gesù fino a 12 anni?
•	 La conosco e la so esporre al gruppo.

2.	Avvento di solidarietà.  
Cosa significa?  
Cosa posso fare come famiglie e gruppo?

CAMMINO: Mistagogia
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CAMMINO DELLA V ELEMENTARE 
“Prossima alla comunione”

(Venite con me, Progetto Magnificat 1  
Gesù ci chiama a incontralo nell’eucarestia.)  

2.	Tappa 1 Dio ci ama da sempre 	 Pag. 26

	� Il regno di Davide  
sarà saldo per sempre davanti al Signore.

	� Tu sei un Dio fedele.  
Vuoi stabilire la tua dimora in mezzo a noi.

	� Dio entra nel mondo dal basso e sceglie la 
via della periferia. Un giorno qualunque, in un 
luogo qualunque, una giovane donna qualun-
que: il primo annuncio di grazia del Vangelo 
è consegnato nella normalità di una casa. 
Qualcosa di colossale accade nel quotidiano, 
senza testimoni, lontano dalle luci e dalle li-
turgie solenni del tempio.

	� Ascoltare la lettura dei vangeli dell’infanzia di 
Gesù (pag. 19ne seg.)
•	 Conosco la vita di Gesù fino a 12 anni? 
•	 La conosco e la so esporre al gruppo.

	� Avvento di solidarietà. Cosa significa?  
Cosa posso fare come famiglie e gruppo?

CAMMINO DELLA IV ELEMENTARE CAMMINO DELLA IV ELEMENTARE 
Prossima alla prima confessione”

(Io sono con voi, Progetto Magnificat 1  
voglio conoscere Gesù)

2.	Anche nella fatica se con noi.     (pag. 26)

	� Che cosa è la fatica?  
Cosa significa “duro lavoro”?  
Cosa è povertà?

	� Che lavoro faceva Giuseppe?  
E Maria?

	� Nazareth e Betlemme dove sono?  
E perché sono importanti?

	� Aiutare i genitori piò essere molto seccante 
… ma Gesù vedi pag.27 dopo il ritorno con la 
famiglia da Gerusalemme a Nazareth.

	� Ascoltare la lettura dei vangeli dell’infanzia di 
Gesù (pag. 19ne seg.)
•	 Conosco la vita di Gesù fino a 12 anni? 

	� Avvento di solidarietà. Cosa significa?  
Cosa posso fare come famiglie e gruppo

CAMMINO: I I I^;  IV^;  V^;

CAMMINO DELLA III ELEMENTARE 
“Alla scoperta del Battesimo e di Dio”

Genitori, bambini e catechisti seguire  
	 “Lasciate che i bambini vengano a me”

a.		La promessa del salvatore si compie. 
b.		In famiglia, con la guida del catechista,  

leggo la vita di Gesù,  
pagine seguenti pag. 19  
e nel vangelo di Luca.
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CAMMINO DEL I ANNO DI 
CRESIMA 

“Sarete mie discepoli”

PROTAGONISTI NELLA  
STORIA DELLA SALVEZZA.

2.	Davide il re.” 			   pag. 30

d.	Con il battesimo siamo stati chiamati,  
scelti e uniti per una missione importante: 
portare Gesù agli altri.

e.	Forse tu mi costruirai una casa,  
perché io vi abiti?  
Io ti ho preso dal pascolo,  
mentre seguivi il gregge,  
perché tu fossi capo del mio popolo Israele. 
Sono stato con te dovunque sei andato,  
ho distrutto tutti i tuoi nemici davanti a te e 
renderò il tuo nome grande come quello dei 
grandi che sono sulla terra.  
Fisserò un luogo per Israele, mio popolo,  
e ve lo pianterò perché vi abiti  
e non tremi più e i malfattori non lo opprimano 
come in passato e come dal giorno  
in cui avevo stabilito dei giudici sul mio popolo 
Israele.  
Ti darò riposo da tutti i tuoi nemici.  
Il Signore ti annuncia  
che farà a te una casa.

f.	 Io sono chiamato ad essere  
“tempio per il Signore”  
come Maria ha portato Gesù  
io lo devo, non solo custodire,  
ma manifestarlo agli altri.

g.	Avvento di solidarietà. Cosa significa?  
Cosa posso fare come famiglie e gruppo?

CAMMINO DEL II ANNO  
CRESIMA 

“Prossima alla cresima”

ENTRIAMO NELLA CHIESA  
PER REALIZZARE  
IL PROGETTO DI DIO SU DI NOI.

6.	L’unzione che consacra.  	 pag. 22

a.	Riceverai il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono.
b.“Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te”.  

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava  
che senso avesse un saluto come questo.  
L’angelo le disse: «Non temere, Maria,  
perché hai trovato grazia presso Dio.  
Ed ecco, concepirai un figlio,  
lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.  
Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo;  
il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre  
e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe  
e il suo regno non avrà fine».  
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo,  
poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo:  
«Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 
dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra.

c.	 Uniti e consacrati al Signore, vogliamo rispondere alla 
sua chiamata, come Davide e Maria.

d.	Sei piena di grazia. Sei riempita di Dio,  
Dio si è chinato su di te, si è innamorato di te,  
si è dato a te e ti ha riempita di luce. Ora hai un nome 
nuovo: Amata-per-sempre. Teneramente, liberamente, 

e.	Senza rimpianti amata.  
Si ma come? Dove? Facendo cosa?

7.	Avvento di solidarietà. Cosa significa?  
Cosa posso fare come famiglie e gruppo?

CAMMINO: Cresima
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